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Dolcè, lì 15 GEN. 2010
BANDO PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO PER IL SOSTEGNO ALL’ACCESSO DELLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE – ANNO 2008 - (Art. 11 – L. 09.12.1998, n. 431)
E’ indetto il bando di cui alla D.G.R. 22/09/2009, n° 2794, per la concessione del contributo al pagamento del canone di locazione  per l’anno 2008, risultante da contratti di affitto regolarmente registrati ai sensi delle Leggi n° 392/1978, n° 359/1992 e n° 431/1998 e per la concessione di un contributo finalizzato a prevenire, ove possibile, lo sfratto per morosità.
Il contratto d’affitto deve riferirsi ad alloggio sito nella Regione del Veneto e occupato nell’anno 2008 dal richiedente e dai componenti il suo nucleo familiare, a titolo di residenza  esclusiva.

E’ ammessa un’unica richiesta cumulativa di contributo comprensiva di più contratti di locazione, qualora si sia cambiato alloggio nel corso del 2008.

E’ ammessa la presentazione di una sola richiesta di contributo da parte dei membri lo stesso nucleo familiare per il periodo 1 gennaio 2008 – 31 dicembre 2008.
CONTRIBUTO PER L’AFFITTO

1. Requisiti per la partecipazione al bando

A. Possono partecipare al bando e hanno diritto a richiedere il contributo i nuclei familiari residenti nel Comune che presentino, alla data di presentazione della domanda, i seguenti requisiti:

a) occupazione, nell’anno 2008, di un alloggio in locazione, di categoria catastale compresa fra A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7 e A/11, a titolo di residenza principale o esclusiva, per effetto di contratto di locazione regolarmente registrato ai sensi delle Leggi n. 392/78, n. 359/92 e n. 431/98, purché tale contratto non sia stato stipulato tra parenti o affini entro il secondo grado;
b) non titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su alloggi o parti di essi, ovunque ubicati, per i quali il 6% dell’imponibile complessivo ai fini ICI, determinato in base alla rendita catastale, sia superiore al 50% di una pensione minima INPS annua (imponibile complessivo ICI non superiore a € 49.638,33) oppure, indipendentemente dal valore catastale, qualora la quota complessiva di possesso, da parte del nucleo familiare, sia superiore al 50%;

c) valore dell’ISEE-fsa (indicatore situazione economica equivalente per il Fondo Sostegno Affitti) del nucleo familiare, non superiore ad Euro 14.000,00;

d) incidenza del canone in relazione all’ISEE-fsa non inferiore al 14% e non superiore al 70%; per evitare l’esclusione dei nuclei socialmente deboli possono essere fatti valere alcune rendite non imponibili e redditi non assoggettabili all’IRPEF;
e) nel caso di stranieri extracomunitari il possesso di permesso o carta di soggiorno in corso di validità e dei requisiti per l’ingresso e il soggiorno nel territorio dello Stato, nonché il possesso del certificato storico di residenza in Italia (residenza da almeno 10 anni in Italia o da almeno 5 anni nella Regione del Veneto);
f) l’alloggio abbia una superficie netta non superiore  a due volte la superficie ammessa (95 mq. per le famiglie fino a 3 membri, maggiorata di mq. 5 per ogni componente oltre i tre). Qualora la superficie superi quella ammessa viene operata una riduzione dell’eventuale contributo spettante, pari alla percentuale di supero, eccetto per i nuclei composti da oltre 5 membri o interamente da persone che hanno compiuto i 65 anni, o che comprendono membri disabili o non autosufficienti;
B. In caso di coabitazione di più nuclei familiari nello stesso alloggio, al fine del calcolo del contributo, il canone e le spese sono considerati al 50%;
C. Il contributo non sarà dovuto nel caso l’importo definitivo sia inferiore a € 100,00;
D. Dall’importo risultante di contributo andranno trattenute le detrazioni usufruite dai richiedenti in sede di dichiarazione dei redditi;
E. Beneficiario del contributo è il titolare del contratto di locazione.
2. Termini e modalità per la presentazione della domanda:
Le domande dovranno essere presentate, improrogabilmente, entro il giorno 23 FEBBRAIO 2010 presso il CAAF CISL di Domegliara, previo appuntamento telefonico al seguente numero: 045-6862280 (oppure: Centralino CISL di Verona al numero 045-8096911, specificando che trattasi di richiesta relativa al CAAF di DOMEGLIARA).

CONTRIBUTO A PREVENZIONE DELLO SFRATTO

1. Requisiti per la partecipazione alla formazione della graduatoria di accesso al contributo
Possono partecipare al bando e hanno diritto a richiedere il contributo i nuclei familiari residenti nel Comune, titolari di contratto di affitto idoneo, che hanno in essere una minaccia di sfratto per morosità e che, oltre ai requisiti previsti per il contributo per l’affitto, ad eccezione del limite ISEEfsa, abbiano, alla data di presentazione della domanda, i seguenti ulteriori requisiti:

· valore dell’ISEEfsa non superiore a Euro 17.000,00;
· aver ricevuto una raccomandata o decreto ingiuntivo con minaccia di sfratto per morosità;
· che le mensilità di morosità reclamate non siano inferiori a 3 né superiori a 12.
2. Entità e modalità di erogazione del contributo
L’ammontare del contributo sarà pari all’importo della morosità risultante dal documento di sfratto maggiorato del 50% delle spese accessorie e verrà erogato direttamente al proprietario dell’alloggio che abbia accettato il pagamento a titolo di sanatoria e rinunciato all’esecuzione dello sfratto.
3. Termini e modalità per la presentazione della domanda:
Le domande dovranno essere presentate, improrogabilmente, entro il giorno 19 FEBBRAIO 2010 presso il CAAF CISL di Domegliara, previo appuntamento telefonico al seguente numero: 045-6862280 (oppure: Centralino CISL di Verona al numero 045-8096911, specificando che trattasi di richiesta relativa al CAAF di DOMEGLIARA).

 CONTROLLI
L’Amministrazione Comunale procederà al controllo, anche a campione, delle autocertificazioni presentate.
Nei casi di dichiarazioni false, al fine di ottenere indebitamente i benefici, si procederà, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, con denuncia all’Autorità Giudiziaria per i reati penali e le sanzioni civili conseguenti e la restituzione di quanto indebitamente ricevuto.








IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO








 
         (Marai Rag. Nicola)


